12 settembre 2002

UN RICCO  “MENU”  DI  EVENTI CULTURALI

PER L’INIZIO DELL’ATTIVITA’ AUTUNNALE

· Una “montagna” di fotografie -Valtellina 1902-1947- ( 26 settembre )

· Teatro Scala Arcimboldi  ( 3 ottobre p.v. )

· A Mantova per i “Tesori dei Gonzaga” ( 12 ottobre p.v. )

· “La storia della Valtellina attraverso l’alimentazione” ( 17 ottobre ) 

Caro socio,



cominciamo, come già dice il titolo, alla grande. Si, alla grande, perché il primo momento culturale, si impernia su una straordinaria carrellata di fotografie realizzate fra il 1902 e il 1947, dal grande alpinista fotografo Alfredo Corti, sulle nostre montagne. A illustrarle, a commentarle, sarà un altro noto alpinista e studioso di storia della montagna, Antonio Boscacci, curatore della Mostra “Una montagna di fotografie” che si tiene presso la Galleria del Credito Artigiano, Palazzo delle Stelline, corso Magenta 59, Milano.

Quella che ti verrà mostrata in sede, giovedì 26 settembre alle 18,30, costituisce la prima e più importante documentazione fotografica di tutto il nostro arco alpino; sulla sua importanza è inutile, quindi, spendere altre parole. Arrivederci, dunque, in sede per questa splendida occasione.

Ma non è tutto, ecco il resto già annunciato nel titolo:

· Teatro Scala Arcimboldi : giovedì 3 ottobre  “Lucrezia Borgia” di Gaetano Donizetti. Sono disponibili 30 posti, il costo è di 37 Euro per biglietto. Affrettarsi per le prenotazioni da effettuarsi in sede o telefonicamente.

· Visita alla Mostra “I tesori dei Gonzaga” a Mantova,  sabato 12 ottobre. Il costo (comprensivo di pullman e ingresso) è di 20 Euro. Appuntamento in piazza Castello di fronte alla fontana, alle ore 7,45, partenza ore 8 precise.
·  In sede, giovedì 17 ottobre,  ore 18,30, il noto studioso di storia locale Diego Zola, ci intratterrà sul “ghiotto” tema “Storia della Valtellina attraverso l’alimentazione.

Con assaggi di vario tipo preparati dalle nostre brave volontarie.

Mentre ti rinnovo l’invito a essere presente giovedì 26 settembre in sede, ti invio i migliori saluti.







Giovanni Pini

